
l'Unità Domenicali ftP^ Wl*Jàt± Jt 

« Avvertimenti » ed omertà rendono ardua l'opera dei giudici 

L'inchiesta sulla mafia 
servirà anche per Mazzarino ? 
Che cosa vuole ottenere l'ex presidente della Regione siciliana onorevole 
Alessi — Don Bedeschi, il prete « reporter », abbandona il processo 

(Da uno del nostri inviati) 

MESSINA, 31 — Povero 
don Lorenzo Bedeschi! Il 
simpatico ed elegante prete-
reporter de l'Avvenire, do
po aver scritto in difesa dei 
quattro monaci di Mazzari
no una serie di toccanti arti
coli che le autorità eccle
siastiche provvidero anche a 
raccogliere in un opuscolo. 
uditi gli interrogatori degli 
imputati, non se l'è sentita 
di assistere alle successive 
fasi di questo processo clic, 
una dopo l'altra, vanno sco
prendo tante inaudite maga
gne di conventi siciliani, e, 
già da molti giorni, ha la
sciato Messina, profonda
mente amareggiato. Non gli 
ha retto il cuore alla pro
spettiva di dover scrivere 
su una realtà così fosca e 
tanto diversa da quella 
che lui, con pietosa fanta
sia, descrisse ilei suoi arti
coli. 

Imbarazzato 
Carnelutti ? 

Ma, a dire il vero, vi sa
no ancora altri che, sorpresi 
e turbati dalla innegabile 
colpevolezza dei quattro 
monaci, venuta fuori con 
tanta cruda evidenza già da 
questa prima decina di 
udienze, sarebbero forse fe
lici di riattraversare lo stret
to se solo gli si presentasse 
la jjossibilità di compiere 
una dignitosa ritirata. Pen
sate all'imbarazzo che ha 
dovuto provare, per esem
pio, il Carnelutti dopo l'in
terrogatorio del suo coeta
neo fra' Carmelo, il monaco 
mafioso, e quello di fra' 
Agrippino, il monaco slmti-
latore e usuraio! Egli che, 
malgrado la sua lunghissi
ma esperienza di tribunali, 
prima che il processo aves
se avuto inizio, parlando con 
un amico, se non erriamo. 
con A.C. Jemolo, aveva de
scritto Ì 'fraticelli* come 
dei puri, ingenui, innocenti 
bambini, si è poi trovato — 
a mortificazione della sua 
troppa buona fede — di 
fronte a quattro astutissimi 
personaggi ciascuno dei 
quali, qui in aula, svolge un 
ruolo preciso/ esattamente 
come avvenne a Mazzarino 
fino al giorno in cui furono 
tutti e quattro rinchiusi nel 
carcere di Caltanissetta. Pe
rò, se sì pensa al misterioso 
suicidio di Lo Bartolo e (co
me è documentato in una 
lettera scritta al riguardo da 
fra' Agrippino al fratello) 
alla soddisfazione con cui 
i frati accolsero la notizia 
di quella tragica morte, c'è 
da supporre che, anche in 
carcere, sempre per inter
poste persone, essi continua
rono ad essere molto a t t i r i . 

Ogni volta che al pro
cesso i frati sono stati di 
scena ha meravigliato la lo
ro abilità nel mentire e nel 
simulare. Cosi come » loro 
piani delittuosi potrebbero 
addirittura suscitare ammi
razione, tanto erano com
plessi. studiati nei minimi 
particolari, realizzati con 
cautela, pazienza e preci
sione. 

Estorsione 
a fin di bene 

Dei veri capolavori che, 
in altri tempi, avrebbero 
fatto scrivere volumi a stu
diosi come Cesare Lombro
so il quale certamente non 
si sarebbe lasciata sfuggire 
l'occasione per scrivere un 
libro su « Il monaco delin
quente*. E. In realtà, i di
segni, ideati -nel convento 
per «pillare danaro al pros
simo hanno una loro origi
nalità, non possono essere 
paragonati a volgari estor
sioni come oom aiorno in 
Sicilia concepiscono e attua
no rozzi delinquenti col 
metodo spicciativo dell'aa-
guato in una strada solita
ria e del sequestro di per
sona. Vi sono monaci che 
hanno il teoreto di un certa 
liquore, di una pomata me
dicamentosa, di un profumo. 
di un infuso: quelli di Maz
zarino avevano il seareto 
della estorsione a fin di 
bene. 

Si dice che, in fondo, so
no stati pochi milioni quelli 
che i monaci riuscirono ad 
estorcere in trenta lunghi 
mesi di atfirifà. Ma. dopo 
aver ascoltato il farmacista 
Coìafanni che venne a pren
dere le difese degli $te?»i 
frati che gli avevano spil
lato due milioni e il barone 
Bartolt che Ungeva addi
rittura di non ricordare che 
prima tuo padre e poi Int. 
dopo essere stati nequestrnti 
awvano dovuto versare un 
paio, di decine di meloni e 
malfattori rimasti sconosciu
ti, viene il dubbio che mot
te al tre versone. a Mntza 
rtno e nei dintorni, siano 
state vittime della banda 
conventuale, ma, ancora og
gi, non otino farlo sapere 

né ad amici né ai carabinie
ri o alia rriuoistrattira. 

D'altra parte che < cap
puccini avessero l'ambino
ne di trasformare il conven
to di Mazzarino in un cen
tro politico molto influente 
ed economicamente autono
mo, retieudo in possesso at
traverso continue e macchi
nose intimidazioni dei pa
trimoni altrui, lo si capisce 
ancìie dai rapporti che essi 
ebbero con l'Anonima Ban
chieri del comm. Giambatti
sta Giuffrè. Il « provinciale » 
padre Sebastiano dichiarò 
infatti al giudice istruttore 
nel marzo del '60: Siamo in
cappati anche nel caso Giuf
frè per circa 35 milioni... 

E che i superiori sapesse
ro e tacitamente approvas
sero l'azione a largo raggio 
che prendeva le mosse dal 
convento di Afazzarino. lo 
dimostra il contenuto minac
cioso e racattatorio della 
lettera che il < timido e se
rafico » fra' Aorippino scris
se al • Molto Reverendo Pa
dre Provinciale, fra' Ferdi
nando da Sortino ». 

Nella lettera si legge tru 
l'altro: « Tutto quello che 
Lei ed altri andate gridan
do ai quattro venti su di me 
e sui fatti di Mazzarino è 
semplicemente indecente e 
controproducente... Mi fa 
meraviglia che la povertà 
spirituale sia scesa a tale 
livello da far disconoscere i 
più elementari principii na
turali e umani. Vi sono sa
cerdoti che godrebbero taii-
to se i confratelli in que
stione finissero in prigione... 
L'egoismo è tanto che se ne 
è fatta una regola di vitti 
e i delinquenti sono i più 
premiati. Della carità non 
esiste neppur l'ombra. E' 
delitto pretendere la santi
tà eroica dei sudditi quando 
nei superiori manca non so
lo la relfofositd ma anche 
l'umanità. E' delitto sballot
tare un povero suddito se
condo la volontà non di un 
definitore ma anche di un 
semplice pulcinella vestito 
da frate... Mi muoverò da 
MÌTICO solo per andare a 
Mazzarino. Potrei scrivere 
altro ma sul momento non 
è i | caso. La presente let
tera è privata, ma... v. 

Le minacce 
di fra'Agrippino 

Come mai fra' Aorippino 
si sentiva tanto forte e si
curo da poter così aperta
mente minacciare il Mini
stro Provinciale? 

Che i quattro monaci 
avessero buoni motivi per 
ricattare l loro superiori lo 
sì è visto poi quando padre 
Sebastiano e padre Costan
tino sono venuti in aula a 
tessere l'elogio deoli impu
tati, gli stessi che, contro di 
essi, scrivevano lettere ano
nime in una delle quali, per 
esempio, si affermava che 
proprio padre Costantino, il 
saggio teologo, si era im
possessato abusivamente di 
un milione. 

Il barone Bartoli e il far
macista Colajanni hanno ta
ciuto perchè minacciati e 
€ avvertiti > dai manuten
goli dei pezzi grossi che cir
colano ancora liberamente. 
I superiori dei cappuccini 
sono andati ancora più in 
In e hanno preso disperata
mente le difese dei quattro 
imputati perchè essi stessi 
e tutto l'Ordine sono coin
volti gravemente nella in
cenda. / quattro cappuccini 
in carcere, con le o s e che 
sanno, mettono più paura 
ai superiori che non cento 
presidenti di tribunale da 
cui potrebbero essere incri
minati come testimoni fal
si e reticenti. E di ciò appro
fitta il democristiano di de
stra, on. Giuseppe .Alessi, 
vero capo della difesa, ex 
presidente della Regione ci
ciliana e notabile numero 
uno della provincia di Cal-
tanissetta della quale fa 
parte Mazzarino. 

Esattamente come i supe
riori dei cappuccini •• per 
motivi che, sul piano poli
tico, potrebbero essere gli 
stessi, anche AIcssi si è do
vuto lanciare in una difesa 
ad oltranza dei monaci im
putati. E questo, malgrado 
il fatto che la linea difensi
va prescelta dall'avvocato 
Alessi metta implicitamente 
totto accusa e proponga per 
una severa condanna l'ope
rato svolto in lunphi anni 
dall'uomo di QOterno Giu
seppe Alessi. 

Le manovre 
, di Alessi . 

Infatti l'ex presidente del
la Regione ti sta sforzando 
di convincere la Corte che 
• frati sono innocenti perchè 
erano coartati da quella mi
steriosa e potentissima or
ganizzazione che è la mafia. 
Alcisi cioè, pur di mostrare 

tutto il suo zelo nella difesa 
dei frati fchissà che un 
qualche padre Agrippino 
non abbia scritto anche a 
lui una lettera minacciosa e 
ricattatoria) non esita a 
smentire anche il suo alto 
protettore cardinal Ruffini 
che sempre negò l'esistenza 
della mafia in Sicilia e a 
condannare l'azione dpi go
verni regionali democristia
ni che, anche e special
mente quando furono pre
sieduti da lui, bloccarono 
ogni principio di lotta con
tro la mafia: fosse essa di 
feudo o di giardini, mafia 
di acqua o di edilizia, ma
fia di elettrodomestici o dì 
politica. 

Proprio l'altro ieri pero 
l'Assemblea regionale sici
liana ha invitato Camera e 
Senato a procedere alla CÌ-
stituzione dì una commis
sione parlamentare p e r 

stroncare le associazioni de
linquenziali che operano 
nell'isola. Può darsi che la 
Corte d'Assise di Messina, 
per motivi procedurali, non 
possa ulteriormente «ridona
re sui retroscena del pro
cesso affinchè sia messo j/i 
luce che i monaci facevano 
realmente parte di una vi
sta organizzazione a carat
tere chiaramente mafioso 
Ma la costituenda commis
sione parlamentare d'in
chiesta. quale che sia l'esito 
del processo di Messina, po
trà farlo. Potrà cominciare 
i suoi lavori proprio pren
dendo le mosse da Mazza
rino dove la mafia, lo a/fer
ma auforet'olmente lo «fau
sta nisseno Giuseppe Alesst, 
è cosi potente da < coarta 
re > la volontà dei sacerdoti 
e da squalificare l'opera dei 
carabinieri e della magi
stratura. 

RICCARDO I.ONOONF 

Alle uCasermette» 

di Torino 

In nove 
in una stanza 

avvelenati 
da esalazioni 
di una stufa 
(Dalla nostra redazione) 

Continuazioni dalla prima pagina 
PARIGI 

MESSINA — L'ex presidente della Regione siciliana Alessl, 
capo della difesa del frati, si consulta con padre Carmelo 

durante usta fase del proceuo 

TORINO. 31. — I compo
nenti di una numerosa fa
miglia di immigrati puglie
si — marito, moglie, unn co
gnata e sei figli — die vi
vono in un'unica stanza alle 
* casermette » di Torino, la 
notte scorsa hanno rischiato 
di morire avvelenati dall'os
sido di carbonio, sprigiona
tosi da una stufa accesa. 

Fortunatamente il pianto 
dei due bimbi minori ha de
stato l'intera famiglia, già 
in preda ai venefici effluvi. 
11 pronto intervento di due 
ambulanze che hanno tra-
spoitato tutta la famìglia al
l'ospedale ha evitato il peg
gio. Qui i medici potevano 
constatare che fortunatamen
te le condizioni degli intos
sicati non erano gravi e do
po le cure del caso essi ve
nivano dimessi. 

La famiglia Errico allog
gia in un unico vano. In no
ve persone si dividono tre 
brandine da camini; resta ap
pena lo spazio per una stu
fetta a carbone e un arma
dio. La luce elettrica viene 
accesa dalm * Centrale > ni 
calar della sera, e spenta al
l'alba: durante tutta la gior
nata. l'erogazione viene so
spesa. 

Gli Errico sono giunti da 
Cerignola. Circa due anni fa. 
Per primo e arrivato il ma
rito, Carlo, di 38 anni, qual
che mese dopo Io ha seguito 
la famiglia: Antonietta D'An-
geri. di 32 anni, con sei fi
gli in tenera età e una sua 
sorella. Nicoletta, di 17 an
ni. Come altre decine di mi
gliaia di immigrati anch'essi 
si erano decisi alla partenzn 
attratti dalla chimera del 
-e miracolo economico». To
rino invece li ha ricevuti al
bergandoli alle < casermet
te ». dnndo al solo marito la 
possibilità di lavorare come 
manovale edile per sfamare 
nove persone. 

Gli Errico hanno resistito 
alla cattiva fortuna, compien
do ogni sorta -di privazioni 
tra le molte spese e le mo
deste entrate. Per l'inverno, 
unico lusso, hanno fnttpr in
stallare una stufa a legna in 
fondo alla stanza. 

Ogni sera la donna, pri
ma dì coricarsi affinchè il 
calore della stufa possa es
sere sfruttato in pieno, to
glie due cerchi, serra a me
tà la farfalla, quindi spegne 
la luce. 

L'nltra notte, però l'ossido 
di carbonio ha saturato la 
stan7.a, è entrato nei polmo
ni dei nove dormienti. A un 
tratto, i due figli più piccoli, 
sopraffatti dai venificl ef
fluvi. hanno pianto fino a 
destare gli altri. 

be periodicamente; l'altro 
pronetfo è quelfo comune a 
tutti oli altri paesi del MEC; 
esso punta essenzialmente 
sulla estensione politica del
le istituzioni economiche so-
vranazionali già esistenti 
(CECA. Euratom e MEC). 

Il piano di De Gaulle leu-
de a mantenere il più- pos
sibile distinti gli interessi 
nazionali, affinchè il rappor
to sfavorevole alla Francia 
che si delinca nelle comu
ni fd economiche non sia tra
sferito sul terreno politico, 

Nelle ultime riunioni de
gli esperti incaricati di stu
diare i diversi piani, per 
tentare di armonizzarli, gli 
scontri tra i rappresentanti 
francesi e soprattutto quelli 
del Belgio e dell'Olanda si 
sono fatti sempre più rio
lenti. 

Il ministro deoli l esteri 
belga, Spaak, ha aspramen
te attaccato il pinno france
se. La prossima riunione dei 
ministri degli esferi della 
piccola Europa ù prevista per 
il 17 aprile. Secondo il New 
York Times, i ministri avreb
bero già deciso di non di
scutere in quella sede il pia
no di Parigi 

Questo rinvio avrebbe ir
ritato De Gaulle che cerca 
di sfruttare rapidamente, a 
suo vantaggio, la soluzione 
del conflitto algerino. 

in ogni modo, a Parigi, 
non ci si nasconde che l'Ita
lia di oggi è governata da 
un gruppo dirigente netta
mente favorevole all'integra
zione politica europea 

Come le altre diplomazie 
della piccola Europa, quella 
italiana è convinta che il 
piano di De Gaulle mette in 
pericolo le istituzioni econo
miche sovranazionali. Ma al 
Quai d'Orsny si spera che 
l'Italia possa fare opera di 
mediazione, se non altro im
pedendo — per amore della 
concordia — passi avanti 
troppo rapidi 

Con la cessazione delle 
ostilità in Algeria è comin
ciata una fase intensa di in
contri diplomatici ad alto li
vello anche in tutta VAfri-
ca del iVord. Naturalmente, 
al centro di questi incontri, 
sono i rappresentanti del go
verno provvisorio algerino. 
Dopo la visito In Marocco I 
ministri del GPRA si sono 
divisi i compiti: Ben Bella e 
gli altri ministri, che furono 
prigionieri in Francia, si so
no recati al Cairo mentre il 
presidente Ben K'hedda, ac-
compagnato da Bussuf, Ben 
Tobbnl e Mohnmcd Saìd. si 
è incontrato oggi col presi
denze tunisino Burohibn. 

Al Cairo. Ben Bella e 1 
suol compagni sono stati ac
colti con onori trionfali dal 
popolo egiziano e da Nasscr. 
Intervistato da un settima
nale Ben Bella ha dlcìiia-
rato, fra l'altro: « / capi al
gerini non accetteranno mal 
che l'indipendenza rimanga 
sulla carta. La lotta conti
nuerà finché l'Algeria diven
terà sovrana e veramente in
dipendente ». 

Ben Bella ha sottolineato 
che gli accordi di Evinti co
stituiscono solo un passo ver
so l'indipendenza reale; ed 
ha aggiunto: « L'Algeria in
dipendente adotterà un siste
ma di governo socialista. Sa
ranno promulgate leggi di 
riforma agraria, che ci con
sentiranno di realizzare in 
qualche anno quello che al-

ORANO — Uno IUIIKU fila di gendarmi setaccia un Isolato della elttik; all'angolo del palano 
staziona un curro armato • (Tolefoto A. P. -» l'Unità -) 

Scoperto un altro errore giudiziario 

Sono riconosciuti innocenti 
dopo cinque anni d i carcere 

Accusati di aver strangolato un ragazzo erano stati condannati a 25 anni 
di reclusione — L'assoluzione sancita dalla Corte di Appello di Messina 

MESSINA, 31. — Un ma
niscalco di Tortorici (Mes
sina) e una donna dello stes
so paese, condannati dalla 
Corte d'assise di Messina a 
25 anni di reclusione per 
« aver ucciso un ragazzo di 
dieci anni, che li aveva sor
presi in campagna in inti
mo colloquio >, sono stati as
solti dalla Corte d'assise di 
appello dopo aver scontato 5 
anni di reclusione. 

Gaetano Conti Gallenti. di 
25 anni, e Antonina Masi 
Mazzurro. di 57. sono 1 pro
tagonisti di questo ennesimo 
errore giudiziario. Furono 
condannati senza che esi
stesse neppure la prova del
la loro relazione, ma sol. 
tanto sulla scorta di alcune 
escoriazioni trovate sulle 
gambe del Gallenti e che fu
rono attribuite a una lotta 
fra l'imputato e quella che 

fu ritenuta lo sua vittima, il 
decenne Antonino Lombardo. 

In pochi mesi siamo stati 
costretti a pubblicare decine 
di notizie di questo genere. 
L'ultima è di due giorni fa. 
Facevamo allora l'amara 
considerazione che nessuno 
si accorge di questi casi. Im
putati innocenti passano anni 
ed anni in galera solo per
chè la polizia ha sbagliato 
un'indagine. Di solito prima 
che sia celebrato il processo 
d'appello passano almeno 3 
anni. E sono 3 anni di galera 
per gli imputati, la maggior 
parte del quali viene poi as
solta. Si può andare avanti 
in questo modo? Non sareb
be forse l'ora di accelerare il 
corso della giustizia e di da
re fin dai primi momenti del
le indagini maggiori poteri 
alla difesa? 

Un'auto 
piomba 

sul marciapiede 
e uccide 

una bimba 
BUSTO ARSIZIO. 31. — 

Una bimb.'i di 4 anni ha tio-
vato orribile morte in un in
cidente stradale che si è ve
rificato in corso XX Settem
bre. 

Una macchina di grossa ci
lindrata, proveniente da Ca
stel lala e guidata dal 19cnne 
Maurizio Giorgctti, per m-
spiegabili ragioni è piombata 
sul marciapiede investendo la 
32enne Maria Testa, che rin
casava tenendo per mano la 
sua bambina Angela. 
- Mentre la donna è stata sca
raventata ;i terra, la bambi
na è rimasta schiacciata con
tro il muro di una casa, ed 
è morta sul colpo. 

w&*wMkWw^i:^r^?wwM 

ttiatMMiitlÈMttaiiMÉMMÉ 
• « « • . • . • . v / . y . v / . v / 

DkM ritrova la • Gìalwtt* • 

Dino Da Costa, il popolare 
calciatore dell' Atala nta, ha ri
trovato la < Giulietta Sprint > 
che ignoti ladri gli avevano 
sottratto alcune settimana fa. 
Era abbandonata la Corso 
Sempione a Milano: non è 
stata molto danneggiata. 

Trafiai pesca >. "' 

Nessuno si è accorto della di
sgrazia: ieri mattina è stato 
ritrovato 11 cadavere, 
Aggressioot a n a i a amata 

• O la borsa o la vita », due 
rapinatori mascherati hanno 
aggredito a tarda sera alla 

Mentre pescava sulla ealata 
di Ponte Doria nel porto di 
Genova, il portual* Giulio Fa e-
chin di 58 anni, colto da un 
Improvviso malore, è preci
pitato in acqua annegandovi. 

Permane ovunque cielo 
nuvelsao con parziali achia
rite tulle regioni meridio
nali. Nevicate auil'arce al* 
pina, piogge altrove. Tarn. 
peratura invariata, venti 
moderati, mari motti. 

periferia di Busto Arsizio, la 
sessantacinquenne Regina Gal
lina. La donna ha tentato di 
resistere ed è stata colpita 
con il calcio della pistola fin
ché è svenuta. Non hanno ru
bato nulla. 

O n k t t a saio di arata 

Sano di mente per la se
conda volta è stato giudicato 
Gino Silvio Pagni lo studente 
fiorentino che due anni fa uc
cise con uno scalpello la mon
dana Carla Genovesi. Cade 
cosi l'importante tentativo del
la difesa che voleva dimo
strarne la seminfermità men
tale. 

La notizia 
dei giorno 

Non maledire 
le separazioni 
I<a Chiesa condanna il ma

trimonio civile, drprrea il di-
\ or/in, maledire la separazio
ne legale, ma ieri Ila Iwne-
detto l'unione di Cin«eppc 
ltaia e di Santa Panari»!: Ini 
22 anni. IH 12 anni. Si so
no «potati nella cappella del 
carcere, dove Giuseppe Raia 
sta scontando una pena per 
violrnia carnale. Natural
mente il reato era »tato de
nunciato dalla famiglia di 
lei, della piemia Panari»!, la 
«»'e*«a famiglia che Ieri, con 
occhio enmmo««n, ha «efruito 
ciuello che nella pra*«i dei 
comuni mortali dovreblie e*-
•ere il coronamento d'nn fo
gno d'amore. E altrettanto 
cornino**! erano i parenti di 
Giuseppe che ii*eiri dal car
cere non appena «iranno «bri
gate Je formalità nece**arie: 
perrhé con quel matrimonio 
il reato è «tato estinto. Tolti 
contenti, quindi, per Graiia 
di Din e bontà della naxione. 

Noi non abbiamo nulla 
contro questo matrimonio: 
può dar»! che Santa fo*«e in
namorata di Giuseppe dalla 
tenera età di sei anni, può 
darsi che dentro di »é senta 
che amera per sempre l'uo
mo che l'ha violentata nella 
adolescenza. Ma una garan
zia ci vorrebbe: non batta 
benedire le unioni, bisogne
rebbe anche essere disposti 
a non maledire le separa. 
•ioni. 

tri paesi potrebbero faro so
lo in dicci anni ». 

Anche se il tono (certe ac
centuazioni) di queste ' di
chiarazioni sembra contra
stare non poco col normale 
riserbo di Ben Bella, la so
stanza è quella c/ie confa. 
L'i «ter uista dovrebbe essere 
smentita, per non vedere in 
essa il segno di una certa 
differenziazione personale, 
rispetto a posizioni ufficiali 
di altri membri del GPRA. 
Dal canto suo Ben Khedda 

• incontrando Biirghiba — 
ha messo l'accento su un al
tro aspetto della prospettiva 
politica; < Quello della uni
tà fra l paesi del Maghrcb, 
come base per una larga coo
perazione futura, sìa con la 
Francia, sia col resto del 
mondo arabo e africano. 

Sulla questione dell'/line
ria. il problema dominante 
e sempre quello della lotta 
contro l'OAS. Vi è una netta 
recrudescenza di attentati e 
colpi di mano. La scorsa not
te. una banda fascista lui di
sarmato tre posti di blocco 
francesi nella regione del-
l'Oursenis: appare strano. 
che cento soldati si siano la
sciati disarmare senza op
porre resistenza. Gli aggres
sori dove rutto essere assai 
numerosi e bene armati: op
pure bisogna pensare ad un 
episodio di aparta conniven
za frrt romatrat militari fran
cesi e OAS. 

discussione. Il Consiglio — co-
me informa il comunicato illu
dale — hn confermato la va
lidità delle direttive sin qui 
seguite dall'Italia per una si
stematica opplicazione dei trat
tati di Roma o il conseguente 
sviluppo dell'integrazione eco
nomica, auspicando altresì In 
partecipazione della Gran Bre
tagna a conclusione dello trat
tative in corso. E' stata infine 
ribadita la opportunità di pro
seguirò lo avviate conversa
zioni per favorire ulteriori pas
si verso l'unità politica eu
ropea. 

FANFANI-BONOMI L'on. Bono. 
mi, in merito alla polemica 
sorta con Fontani, parlando n 
Viterbo ai dirigenti dei colti
vatori diretti ha tenuto a ridi
mensionare quello che era par. 
so ed era in realtà un attacco 
al governo, ed ha professato 
i suoi propositi di rispetto per 
l'unità della DC, affermando: 
« la nostra azione non ha vo
luto rappresentare una sterile 
polemica contro il presidente 
del Consigli» o un siluro con
tro il governo di centrosini
stra ». 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

del generale di squadra aerea 
Mario Porrti Loccl, che lascia 
il servizio per limiti di età; 

— nomina del generale di 
divisione aerea Gastone Va
lentin! a sottocapo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, In 
sostituzione del generale di di
visione acrea Mario Bucchi che 
assume la carica di ispettore 
delle Telecomunicazioni o as
sistenza al volo; 

— nomina del generale di 
squadra aerea Goffredo Mar-
rama a direttore generale del 
personale militare dell'Aero
nautica; 

— promozioni a generali di 
Corpo d'armata dei generali 
S. Campa, G. Guillet, M. Gia-
nani e ad ammiraglio di squa
dra dell'ammiraglio V. Fer-
ruta. 

ALTRI PROVVEDIMENTI A I n-
ne di incoraggiare operazioni 
di credito a favore del Paesi 
in via di sviluppo il Consìglio 
ha poi approvato un disegno 
di legge — proposto dall'ono 
revolc Trcmcllonl — col quale 
il limite massimo delle garan 
zie assumibili dallo Stato, per 
1 rischi del crediti derivati 
da esportazione di forniture 
speciali, viene elevato, per 
l'esercizio finanziario 1961-82 
da 150 a 240 miliardi di lire. 

Altro provvedimento da ci
tare è quello che dovrebbe as
sicurare allo Stato un introito 
di 50 miliardi all'anno, desti
nato a garantire la copertura 
necessaria al disegno di legge, 
già approvato nella precedente 
riunione del Consiglio, per 
l'adeguamento delle pensioni. 
Es.«o riguarda l'assoggettamen-
to all'imposta generale sulla 
entrata delle vendite — effet
tuate in Italia — di merci esi
stenti allo stato estero, in 
quanto non ancora importate 
agli cfTctti doganali. Tale prov. 
vedimento — dice il comunica. 
to — rientra nella direttiva di 

LA RELAZIONE 
ECONOMICA 

aumento del lQ.ti'/o rispetto 
ni 1000 e oltre 3 milioni ili 
tonnellate di ghisa. Limita
ti, invece, gli incrementi nel
l'industria tessile. I«i chimi
ca hn avuto un forte aumen
to produttivo, pari al 12.8'/<'. 
specie per i settori delle ma
terie plastiche, dei coloranti 
e degli azotati, mentre ni è 
ridotta l'attività degli stabi
limenti di concimi fosfati e 
potatici. L'aumento più ele
vato si è avuto nel campo dei 
derivati del petrolio e del 
carbone (25.8','c). La produ
zione di energia elettrica ha 
raggiunto i CO miliardi di 
chilovattore con un aumento 
dulVa.lVc sul 1900. 

L'industria delle costruzio
ni ha segnato una ripresa. 
Sono stati costruiti, nel cam
po della edilizia residenziale, 
2.140.000 vani contro 2 milio
ni 34.000 dell'anno preceden
te. Nei fabbricati non resi-
denzinli si è nvtito un incre
mento del 20.3^> e nelle ope
re pubbliche del 10^. 

Nell'attività terziaria, il 
prodotto netto e cresciuto de) 
0%. Tale settore riguarda. 
come si sa, i servizi, il com
mercio, l'attività turistica. 
eccetera. In particolare, per 
quel che riguarda il turismo. 
il numero dei clienti negli 
alberghi e stato di 22 000 000. 
con un aumento del 7.5% ri
spetto ni 1060. 

Considerando tutti questi 
fattori, il reddito nazionale 
lordo è stato di 18 005 mi
liardi, con un incremento del 
9.9^ rispetto al 1960. Fa
cendo il calcolo a prezzi co
stanti, e cioè tenendo conto 
delln .svalutazione della lira, 
l'aumento del reddito nazio
nale è stato del 7.9^. cioè 
superiore nll'incrcmento del 
1960 (che fu del 6.8''<-) e in 
feriore solo a quello del 1959. 
che fu dell'8.1%. 

La bilancia commerciale 
ha segnato un disavanzo di 
332 miliardi, mentre la bi
lancia dei pagamenti, che tie
ne conto delle rimesse degli 
emigranti, del turismo e dei 
noli marittimi, .si e chiusa 
con un saldo attivo di 136 

politica finanziaria intesa ad E,1,1*"11 Le. risorse disponi-
evitare che la pratica appli- b l H ? e r UJtl ' ^ « T " d i c o n s u " 
cazione di singole norme dia 
luogo a vere e proprie « eva
sioni legali ». Si vuole in altre 
parole applicare in tutta la sua 
portata il principio della ter
ritorialità dell'IGE; non e in
fatti giustificato che abbiano 
diverso trattamento tributario 
atti oggettivamente identici a 
seconda che si effettuino pri
ma o dopo le operazioni di sdo
ganamento. 

POLITICA ESTERA n consiglio 
si è poi occupato di politica 
estera. Il ministro Segni ha 
fatto il punto sui problemi del
la politica europeistica e subi. 
to dopo si è aperta la discus
sione alla quale hanno parte
cipato gli on.li La Malfa. Ta-
viani. Colombo, Rumor. Sullo, 
Bosco, Andrcottl, Gul, Preti, il 
vice-presidente Piccioni. Segni 
e Fanfani hanno concluso la 

mo e di investimento sono 
passate da 19.072 a 20 840 
miliardi di lire, con un au
mento del 9 .3^. 

La relazione esamina poi 
la distribuzione del reddito. 
L'ammontare dei redditi da 
lavoro dipendente. 6 stato nel 
1961, pari a 8987 miliardi 
contro 8178 miliardi del '60. 
con un incremento del 9.9 
per cento pari a quello del 
reddito nazionale lordo. Ta
le incremento è stato deter
minato sia dall'aumento del 
numero dei lavoratori oc
cupati sia dalla dinamica sa
lariale. Ma. mentre nel set
tore industriale l'incremen
to globale dei redditi dei la
voratori è stato dell'I 1.2 per 
cento e nei servizi del 9.2 per 
cento, in agricoltura l'au
mento dei redditi nominali 
è stato solo del 3,2 per cento. 

Nelle attività non agrico
le si e riscontrato un incre
mento degli occupati di 616 
mila unità. D'altra parte, lo 
esodo delle forze di lavoro 
dall'agricoltura ha assunto 
nel '01 dimensioni sensibil
mente maggiori di quelle de
gli anni pi ecedenti, toccan
do le 318.000 unità, pari ni 
5,1 per cento di tutta la po
polazione occupata nel set
tore. L'aumento complessi
vo dell'occupazione in tutti 
i settori di attività è stato di 
circa 350.000 unità rispetto 
a circa 400 mila dell'anno 
precedente. 

I disoccupati iscritti agli 
ulllci di collocamento risul
tano diminuiti di 139.590 
unità rispetto olla media del 
'60. Secondo la relazione, la 
disoccupazione media in Ita
lia nel 1001 è stata di 
1.400.858 unità. 

II complesso dei consumi 
privati e pubblici ò aumen
tato dell'8.1 por cento. In 
questo quadro la spesa per 
con.suini privati ha subito un 
incremento quantitativo del 
0.8 per cento. La Relazione 
iggiunge che nell'ambito dei 
consumi privati vanno assu
mendo maggiore peso le spe
se per beni durevoli sia di 
uso domestico che di traspor
to e le spese per servizi, e, 
all'interno dei consumi ali
mentari, le spese per grassi, 
ortaggi, frutta, caffè, zuc
chero. Tuttavia vi 6 qui un 
dato contraddittorio; infatti 
ha subito una contrazione re
lativa neiln dieta alimentare 
degli italiani, il consumo di 
alimenti proteinici di orgine 
animale. Il complesso della 
spesa per carni, pesce, latte, 
formaggi e uova è cresciuto 
meno di quanto non siano 
cresciuti nel loro insieme i 
consumi alimentari. Molto 
elevato e stato il consumo di 
bevande nlcooliche ìa cui 
spesa 6 passata da 701 mi
liardi nel '60 a 813 milinrdi 
nel '01, con un incremento 
del 10 per cento. Tra gli al
tri consumi gli aumenti più 
forti si sono avuti nel setto
re degli elettrodomestici (25 
per cento), dei televisori 
(22.8 per cento), dei mezzi 
di trnsporto (36,1 per cento). 

Infine la Relazione affron
ta il capitolo degli investi
menti. Gli investimenti lor
di sono aumentati trn il '60 
e il '01 da 4.746 miliardi a 
5 358 miliardi, con un au
mento del 10,4 per cento, che 
e sensibilmente inferiore a 
quello registratosi tra il '59 
e il 'CO (18.2 per cento). Men_ 
tre nel settore industriale 
l'aumento è stato del 17.4 per 
cento, gli investimenti in 
agricoltura sono rimasti 
pressoché stazionarie e han
no segnato anzi una lieve 
flessione in termini quanti
tativi. Gli investimenti in 
impianti effettuati dalle 
aziende a partecipazione 
statale, infine, sono ammon
tati a 514.2 milinrdi con un 
incremento del 30 per cento 
circa rispetto all'anno pre
cedente. 

Il quadro complessivo del
l'andamento economico del 
1961 c!ie si può dedurre da 
queste cifre è quello di una 
annata caratterizzata anco
ra da una forte espansione 
globale, pur con notevoli 
contraddizioni. All'interno 
del settore industriale si è 
avuta un'ulteriore accentua
zione dello scompenso tra lo 
sviluppo del rami tipici del 
< miracolo > (beni di consu
mo durevoli eccetera) rispet
to all'andamento di altri ra
mi. Ma lo squilibrio più gra
ve è ancora una volta quello 
riguardante l'agricoltura che, 
pur segnando una ripresa ri
spetto alla disastrosa annata 
precedente, è caratterizzata 
da una situazione di sostan
ziale stagnazione o addirit
tura da un regresso, sia nel 
campo di alcune produzioni 
specializzate, sia nel campo 
degli investimenti, sia nel 
campo della utilizzazione dei 
mezzi di produzione. L'accen
tuato e sempre più massiccio 
esodo dalle campagne, il più 
scarso incremento dell'occu
pazione globale e la persi
stenza di quasi un milione 
e mezzo di disoccupati regi
strati sottolineano i profondi 
squilibri sociali che tutte 
accompagnano l'c 
economica in arto. 


